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IL “DÉJÀ-VU” DI GERTA: UNA STORIA DI RISCATTO, FATICA E SOGNI REALIZZATI

La storia di Gerta è un viaggio intenso, 
fatto di distacchi dolorosi, integrazione 
difficile, ma anche di incontri decisivi, de-
terminazione incrollabile e, infine, di un 
sogno che si avvera.
“Arrivai ad Alte Ceccato nel settembre del 
2005. Avevo solo 13 anni. Dovevo iscri-
vermi a scuola, così mi presentai all’Isti-
tuto tecnico vicino a casa. Oggi è intitola-
to a Silvio Ceccato, ma allora era ancora 
una succursale del Luzzatti di Valdagno.
Non ero certo interessata alla storia della 
scuola. Ero appena arrivata, quasi strap-
pata dalla mia Tirana e non capivo una 
parola di italiano. Fui accolta dalla vice-
preside e da un’impiegata. Guardarono 
la mia pagella e la professoressa disse: 
“Questa ragazza la voglio nella mia futura 

classe prima.”
Forse perché i giudizi tradotti in italiano 
dall’albanese dicevano che ero brava (e in 
effetti era così), ma a me in quel momen-
to non interessava. Vivevo un momento 
di profonda paura e confusione.
Ricordo un episodio che ancora mi lega 
alla professoressa che mi ha accolto. Ero 
in classe, seduta al primo banco, senza 
capire una parola della lezione nonostan-
te le attenzioni della mia compagna di 
banco. Suonò la campanella e io, durante 
il cambio di docente, decisi improvvisa-
mente di andarmene. Presi le mie cose e 
uscii dall’istituto, senza essere vista.
La prof.ssa Frizzo, entrata in classe per 
iniziare la lezione, si accorse subito della 
mia assenza. Fu il panico: chiese ai bidelli, 
ma nessuno aveva visto nulla. Preoccupa-
tissima, fece il giro della scuola, interpellò 
chiunque, finché uno studente le disse di 
avermi vista uscire.
Lei, che sapeva dove abitavo, arrivò fino a 
casa mia. Entrò, arrabbiata e sollevata al 
tempo stesso, e spiegò a mia mamma che 
da scuola non si può uscire senza permes-
so e senza una comunicazione preventiva 
della famiglia.
In testa avevo solo una grande confusione 
e una forte rabbia: cosa ci facevo lì? Per-
ché dovevo studiare in un posto così lon-
tano dalla mia terra, dai miei nonni, dai 
miei amici?”
Tanta rabbia, solo rabbia. Purtroppo, la 
giovane Gerta dovette accettare la situa-

zione e adeguarsi: suo papà, che fin dal 
1992 aveva intrapreso la strada dell’emi-
grazione, ora che si trovava in Italia e po-
teva contare su buone prospettive future 
voleva la sua famiglia accanto a sé.
Gerta imparò la lingua grazie ai corsi or-
ganizzati dalla scuola, si fece voler bene e 
aiutare, arrivando così al diploma.
“Non è stato facile! Ogni giorno anda-
vo a scuola a piedi da San Pietro. Avevo 
scoperto che la pista ciclabile di via Ma-
donnetta era comoda e decisamente pre-
feribile al pullman, sempre pieno zeppo. 
Durante quel cammino scoprivo il mon-
do intorno a me. Imparavo a conoscere 
Montecchio Maggiore, ma soprattutto 
Alte Ceccato. Dopo la scuola, quasi ogni 
giorno, mi fermavo al bar Fontana a com-
prare un gelato. Mi piaceva tantissimo 
quella gelateria: il bancone con le specia-
lità, l’arredamento... Pensavo spesso che 
mi sarebbe piaciuto un giorno lavorare in 
un posto così.”
Nel frattempo, il papà di Gerta riuscì 
a mettere in piedi una piccola impresa 
edile, lavorando dalla mattina alla sera, 
festivi compresi. Non sempre le cose an-
darono bene, specialmente nel pieno della 
crisi economica del 2008, ma la famiglia 
tenne duro.
Finalmente Gerta concluse gli studi. Di 
quel periodo ricorda con affetto tanti in-
segnanti che l’hanno capita e sostenuta, 
ma non dimentica le ferite di chi l’ha ri-
fiutata solo perché albanese: “È stato tri-

ste essere rifiutata da un’azienda persino 
per l’attività di alternanza scuola-lavoro. 
I rifiuti ricevuti sono stati tanti, ma se 
mi guardo indietro oggi penso che sono 
stata brava. Siamo stati bravi, io e la mia 
famiglia.”
Con il tempo, quel sogno nato da ragaz-
zina si è concretizzato. Gerta ha frequen-
tato i corsi abilitanti per la gestione di 
pubblici esercizi, ha conosciuto Ornella 
Vezzaro (presidente di Confesercenti) e 
si è fatta trovare pronta quando si è pre-
sentata l’occasione di acquistare proprio 
il bar Fontana.
Il papà e il fratello si sono rimboccati le 
maniche per ristrutturarlo e abbellirlo da 
cima a fondo.
“Questo locale è il frutto del lavoro di mio 
papà per me. Ho creduto moltissimo in 
questa ristrutturazione perché ho sempre 
desiderato dare il mio contributo ad Alte. 
Volevo offrire qualcosa di bello, ridando 
splendore a quello che in passato era stato 
un bar di prestigio. E l’ho chiamato Déjà-
vu, proprio ricordando il momento in cui, 
da ragazzina, lo guardavo desiderando 
che un giorno fosse mio.”
L’azienda edile di famiglia, nel frattem-
po, è cresciuta e si è affermata grazie alla 
formula del “chiavi in mano”, creando 
una rete solida di artigiani locali (mura-
tori, idraulici, elettricisti, imbianchini) e 
dando lavoro a molte persone, in parte di 
origine albanese.
Oggi il bar Déjà-vu è un punto di rife-

rimento elegante, ideale per colazioni, 
pranzi veloci e ricchi aperitivi. Eppure, 
la sfida è quotidiana: il locale sorge in 
un’area di Alte Ceccato che oggi soffre 
il degrado urbano, dove la bellezza del 
bar contrasta con palazzi che avrebbero 
bisogno di un profondo restyling. Viale 
Stazione non è più quella di una volta e 
l’impegno di Gerta per restituire bellezza 
alla cittadina è un atto di vero coraggio.
“Certo, non è facile. Abbiamo incontrato 
tante difficoltà. Il giorno dell’inaugurazio-
ne scoppiò persino una rissa in strada tra 
alcuni ragazzi che frequentavano la zona 
e che non volevano spostarsi per fare spa-
zio ai clienti. Ma si va avanti. So che la 
vita è fatta di gioie, dolori e tanta fatica. 
L’importante è resistere.”
Oggi Gerta è una donna sposata e aspetta 
un bambino. Suo marito, anche lui alba-
nese, condivide con lei il passato di chi ha 
dovuto emigrare (prima in Gran Bretagna 
e poi in Italia). Oggi si prende cura di lei e 
insieme attendono l’arrivo di chi rappre-
senta il simbolo del loro amore e la loro 
più grande speranza per il futuro.
“Io non sono una religiosa praticante, 
credo in un Dio che sta al di sopra di tutto 
e che non fa differenze. Dovremmo solo 
vivere un po’ più in armonia, rispettan-
doci l’un l’altro.”
E intanto il suo Dejavu continua a fare la 
sua parte in fatto di accoglienza: un caffè 
e un sorriso alla volta.

 Rosanna Frizzo

LA DEMOCRAZIA TRADITA: DALLA SCELTA 
DEI CITTADINI ALLA DERIVA DELLA PARTITOCRAZIA.

Pochi giorni fa, il Parlamento ha offer-
to uno spettacolo amaro. Per un solo 
voto di scarto, complice il voto segre-
to, è stato bocciato l’emendamento per 
reintrodurre il voto di preferenza. Il ri-
sultato? 
Continueremo a votare con le liste 
bloccate decise dai partiti. Se la demo-
crazia è per definizione l’espressione 
della volontà popolare, questo voto 
rappresenta una ferita profonda. Sulla 
scheda elettorale non potremo sceglie-
re liberamente chi ci rappresenterà, ma 
dovremo limitarci a ratificare un elenco 
deciso a tavolino dalle segreterie.
Da una vera democrazia stiamo scivo-
lando pericolosamente verso una vera 
e propria “*partitocrazia*”: un sistema 
chiuso in cui i partiti pretendono di no-
minare e piazzare i propri parlamentari 
a piacimento, togliendo la voce al po-
polo e trasformando il cittadino in un 
mero spettatore.
Le dinamiche dell’aula hanno mostrato 
il volto più cinico di questo sistema. Da 
un lato, l’incoerenza dell’opposizione 
di sinistra, che a parole si erge a pala-
dina della partecipazione, ma nei fatti 
ha esultato per aver negato agli italia-

ni il diritto di scegliere, celebrando un 
semplice sgambetto tattico. Dall’altro, 
fa altrettanto indignare la meschinità di 
quei parlamentari di centrodestra che, 
sfruttando il paravento del voto segre-
to, hanno tradito la loro stessa maggio-
ranza. Franchi tiratori che hanno affos-
sato la proposta nel buio, calpestando 
la fiducia degli elettori.
Non c’è da stupirsi se l’astensionismo 
cresce a dismisura. La fuga dalle urne 
non è disinteresse, ma l’inevitabile rea-
zione a un sistema che mortifica la rap-
presentanza. 
Quando si svuota il voto del suo reale 
potere di incidere, la cabina elettorale 
si svuota di persone.
Chi vive la realtà dei Comuni sa bene 
che la politica autentica è un’altra cosa. 
Nelle nostre comunità, amministrare 
significa metterci la faccia ogni giorno, 
ascoltare i bisogni e sottoporsi al giudi-
zio diretto della gente, senza le comode 
reti di protezione delle liste blindate. 
È di questa assunzione di responsabili-
tà, trasparente e concreta, che il nostro 
Paese ha un disperato bisogno per  ri-
dare dignità alla nostra democrazia.

Dott. Ing. Gianfranco Trapula

DICHIARAZIONE GRAVE PERICOLOSITÀ 
PER GLI INCENDI BOSCHIVI

Viste le condizioni meteo-climatiche e vegetazionali,  è stato decretato lo stato di 
grave pericolosità per gli incendi boschivi nel territorio del comune di Montec-
chio Maggiore da parte della Regione Veneto.
Fino alla comunicazione di revoca , sono pertanto vietate tutte le operazioni che 
possono creare pericolo o possibilità di incendio in aree boscate, cespugliate o 
arborate, e comunque entro la distanza di cento metri dai medesimi terreni.
Per le trasgressioni a tali divieti si applicano le sanzioni previste dalla Legge 21 
novembre 2000, n. 353 e dalle Prescrizioni di Massima e di Polizia Forestale 
vigenti.

ULTIMO CONCERTO DI “MONTECCHIO MAGGIORE LIVE 2026”

NOTTE DI SAN LORENZO A VILLA VALMARANA AI NANI

CIAO TONI!
Ci ha lasciato TONI, al secolo 
Antonio Bedin. 
Concittadino molto conosciuto, 
che a cavallo dei ruggenti anni 
70/80 ha gestito da neofita eclet-
tico e rinnovatore l’Albergo alla 
Rosa.
Terminata quell’esperienza è en-
trato nel cuore dei montecchiani 
per essere stato per circa un ven-
tennio custode e estroso titolare 
del bar/ristoro del Polisportivo 
oggi “Gino Cosaro”. 
In questi lunghi anni coadiuvato 
dalla Sig.ra Anna, sua indimenti-
cabile e preziosa compagna di vita 
e di lavoro (anche Lei scomparsa 

circa un anno fa),  ha saputo por-
tare disciplina e educata allegria 
in uno dei punti di aggregazione 
più frequentati del tempo. In età 
di pensione Toni e Anna  si erano 
ritirati  “nell’eremo” di Badia Ca-
lavena, mantenendo e coltivan-
do i rapporti di amicizia anche 
aprendo la loro casa accogliente 
e ospitale ad amici e conoscenti 
che andavano a trovarli. La vici-
nanza e l’affetto della comuni-
tà di Montecchio Maggiore si è 
manifestata martedì nel Duomo/
Abbazia di Badia Calavena in oc-
casione delle esequie, dove, pre-
sente il Sindaco Silvio Parise, con 

la fascia Tricolore del Comune, 
molti Concittadini con grande 
commozione hanno voluto esse-
re partecipi. Resteranno indele-
bili la generosità, la disponibilità 
e il grande cuore di un uomo che 
ha saputo comunque creare co-
munità e sana amicizia. 
Ritengo possa essere simpatico e 
forse educativo ricordare il suo 
mantra “ Un Alto e Un Basso Fa 
Un Gualivo ... e assa che la sbaia 
la cagna “  una frase incompren-
sibile a molti ma che, tradotta, 
nasconde una filosofia di vita 
semplice e onesta. 

Beppe Trevisan

 MONTECCHIO MONTECCHIO
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VENERDÌ 7 AGOSTO, ore 21, ultimo 
concerto di Montecchio Maggiore live 
2026.
Sul prato esterno al Castello di Romeo si 
esibirà il busker Valter Tessaris in “Acou-
stic spirit”. 
“In giro c’è tanta musica meravigliosa, 
ma che non corrisponde a quello che 
le grandi case discografiche vogliono, 

allora chi è musicista deve fare una scel-
ta: suonare quello che “gli altri” vogliono 
sentire, oppure suonare quello che sei, 
suonare la Tua musica, quella che viene 
dal Tuo cuore”. 
Questo è Valter Tessaris da oltre 25 anni 
unisce la passione per la chitarra acustica 
alla curiosità di esplorare vari generi dal 
blues al flamenco, jazz, funky, rock. 
Ha un modo di suonare la chitarra acu-
stica molto particolare aggiungendo ad 
una looper pedal, una Kalimba e altri vari 
strumenti; vive di musica suonando per 
strada e molto spesso è richiesto anche 
all’estero. 
Con il suo progetto Acoustic Spirit, Val-
ter si esibirà all’esterno del castello di Ro-
meo ed il pubblico sarà seduto sul prato 
per gustarne appieno l’essenza della sua 
meravigliosa musica.

SABATO 10 AGOSTO, torna l’ap-
puntamento più suggestivo dell’estate: la 
Notte di San Lorenzo. 
Per celebrare l’evento e offrire un’espe-
rienza indimenticabile, Villa Valmarana 
ai Nani, aprirà con orario continuato 
dalle 10:00 alle 22:00.
Sarà un’occasione unica per immergersi 
nell’atmosfera romantica della villa, nota 

per i celebri affreschi di Giambattista e 
Giandomenico Tiepolo, e per ammirare 
il cielo stellato dal Colle di San Bastian, 
con la speranza di cogliere le “Lacrime di 
San Lorenzo”.
Una Villa Aperta in Tutti i Suoi Spazi, 
con un Segreto Svelato
Per tutta la giornata e fino a chiusura, i 
visitatori avranno accesso a tutti gli spazi 

del complesso: la Palazzina, la Foreste-
ria, il Giardino all’Italiana, i giardini in-
terni e il Bosco.
La grande novità di quest’anno è la pos-
sibilità, inclusa nell’ingresso, di visitare 
anche l’antica Cisterna. 
Per informazioni su modalità e costi: 
www.villavalmarana.com cell 351 5326867. 
mail: palazzina@villavalmarana.com
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6 MODULI ABITATIVI PERSONALI
UN PROGETTO DI CO-ABITAZIONE CON

Quando la vita di una persona umana è compro-
messa, sapere agire nel modo corretto e rapida-
mente può salvare vite. Giovedi 24 Settembre 
parte il 39° Corso di PRIMO SOCCORSO gestito 
dalla A.I.S. Associazione Italiana Soccorritori di 
Montecchio Maggiore, in collaborazione con Me-
dici ed Infermieri della ULSS n. 8 e con istruttori 
BLSD IRC Comunità del Centro di Formazione 
A.I.S. Montecchio Maggiore.
Potrai imparare le manovre e le tecniche di Primo 
Soccorso necessarie a garantirne la sopravvivenza 
di infortunati fino all’arrivo del Soccorso Medico 
Avanzato SUEM 118.
Il nostro corso è utile a tutti nella vita quotidiana, 
verranno trattati temi quali: Rianimazione Cardio-
Polmonare, parametri vitali, stato di Shock, ferite, 
ustioni, traumi e tantissimo altro.
L’Associazione Montecchiana A.I.S. tiene corsi di 
Primo Soccorso nel campo della Formazione Sani-
taria rivolta alla popolazione formando oltre 1000 
persone che hanno partecipato e superato l’esame 
finale di questo corso ottenendo il Diploma di 
Soccorritore, valido anche per la Legge 81/2008 
(ex.626/1994).
Terminato il corso, i nuovi Soccorritori diploma-
ti possono decidere di sostenere l’Associazione 
A.I.S. diventando anche socio attivo formandosi 
in altri ambiti, migliorandosi con prove pratiche e 
prendendo parte attiva ai servizi Sanitari di Primo 
Soccorso alle manifestazioni locali.
NESSUNO DEVE PENSARE DI NON POTERE 
ESSERE IN GRADO DI AGIRE. QUELLO CHE 
SERVE È UNA FORMAZIONE SU COSA FARE 
E COME FARLO.  
Per iscrizione oppure per altre informazioni 
contattare il numero 349 4502979 dopo le ore 
19.00, oppure inviando una email  corsiaismon-
tecchiom@gmail.com oppure visitando la pagina 
FACEBOOK A.I.S. Montecchio Maggiore

Peripoli Silva - A.I.S. Associazione Italiana 
Soccorritori Montecchio Maggiore

ISCRIVITI AL CORSO 
DI PRIMO SOCCORSO

FARMACIE AVVISO: IL TURNO DELLE FARMACIE VARIA ORA OGNI 2 GIORNI, 
TURNO DALLE ORE 8.45 DEL GIORNO INIZIALE ALLE 8.45 DEL GIORNO FINALE 

31/07-02/08  ARZIGNANO - Zanoni del Dr. Zanoni Luca Via Mazzini, 3 
Tel.0444/670174; CORNEDO (SPAGNAGO) - Alma snc Via Monte Cimone, 47 
Tel.0445/431746.
02/08-04/08  CASTELGOMBERTO - Marangon Srl Via Degli Alpini, 1/A 
Tel.0445/440260; CHIAMPO - Bezzan Snc Via B. Dal Maso, 6 Tel.0444/623077; 
GAMBELLARA - Rigodanzo Sergio Via Mazzini, 7/a Tel.0444/444058; 
MONTECCHIO MAGGIORE - Dei Castelli Viale Europa, 94/a Tel.0444/602031.
04/08-06/08  ALTISSIMO - Zanconato sas Via Roma, 42/b Tel.0444/487055; 
CASTELGOMBERTO - IN2 snc Via Roma, 30-34 Tel.0445/440657; MONTECCHIO 
MAGGIORE - Bressan srl Via Veneto n. 32 Tel.0444/699118.
06/08-08/08  ALONTE - San Giorgio Dr. Giordano Andrea Piazza Santa 
Savina, 1 Tel.0444/439396; MONTECCHIO MAGGIORE - Ceccato srl Via 
Roma, 15 Tel.0444/696395; VALDAGNO - Bartolotta Giovanna Viale Regina 
Margherita, 67 Tel.0445/402786; ZERMEGHEDO - Posenato Cristina Via Don 
Barella, 9 Tel.0444/685756.

Il 2 AGOSTO a Montecchio Maggiore due ap-
puntamenti dedicati al giovane ricercatore, tra 
memoria attiva e impegno civile.
A dieci anni dalla scomparsa di Giulio Regeni, e 
proprio mentre il processo strenuamente voluto 
dalla famiglia e dall’avvocata Alessandra Balle-
rini giunge alle sue battute finali, Montecchio 
Maggiore si stringe attorno al suo ricordo con 
una giornata di forte valore civico e umano.
“We crushed him” – lo abbiamo schiacciato – 
dicevano con vana illusione i suoi aguzzini. Ma 
la ricerca di verità portata in aula ha dimostrato 
che la dignità, il lavoro di Giulio e la tenacia del-
la sua famiglia non si possono cancellare. Disin-
fettare la ferita aperta dalla sua tragica morte si-
gnifica difendere i diritti di tutti: come ricorda-
no i genitori, questo percorso serve a garantire 
giustizia a tutti i “Giuli” e le “Giulie” del mondo, 
custodendo la nostra stessa umanità.
Per l’occasione sono stati organizzati due mo-
menti significativi:
Ore 17:30 – Parco di Alte Ceccato (via Volta): 
Inaugurazione della Panchina Gialla, concepita 
– su indicazione della mamma Paola – come un 
vero e proprio “luogo di memoria attiva”. Du-
rante la cerimonia a cui saranno presenti com-
ponenti dell’amm del comune di Montecchio 
Maggiore, verrà trasmesso un video saluto in-
viato dai genitori di Giulio e si terranno alcune 
letture tratte dal libro “Giulio fa cose”.
Ore 21:15 – Castello di Romeo: Proiezione del 
toccante docu-film “Giulio Regeni. Tutto il male 
del mondo”, un’occasione di riflessione profon-
da attorno a quella verità dolorosa, ma esigente, 
pronunciata dalla madre di Giulio di fronte al 
corpo martoriato del figlio.
L’iniziativa è stata resa possibile grazie alla col-
laborazione tra il Comune di Montecchio Mag-
giore e il Comune di Brendola. Un ringrazia-
mento speciale va alla Coop Piano Infinito, ai 
coordinatori e ai ragazzi del progetto “Ci sto? 
Affare fatica!” che hanno lavorato concreta-
mente alla cura dello spazio del parco, e ai vo-
lontari della Sala della Comunità per il prezioso 
supporto organizzativo.
La cittadinanza è invitata a partecipare. La ri-
cerca della verità non si ferma.

PER GIULIO REGENI
MEMORIA E GIUSTIZIA

RACCOLTA FONDI UFFICIALE
L’Alte Calcio, per far fronte ai danni subiti nell’in-
cendio, chiede un aiuto alla comunità di Montec-
chio, e non solo. Per questo ha deciso di aprire 
una raccolta fondi presso le seguenti banche:

– BANCA DELLE TERRE VENETE
IT 27 W 08399 60531 000000283516
– BANCA DI CREDITO COOPERATIVO 
VICENTINO POIANA MAGGIORE
IT 06 W 08732 60530 000000520774

A.S.D. ALTE CECCATO
Via Tagliamento 13 - 36075 Montecchio Maggiore
P.IVA e C.F. 02291290241

Non è stata una stagione qualunque.
È stata la stagione che ha riportato l’L.R. Vicenza in Serie B.
“SOLO LANE” racconta l’intera annata sportiva 2025-2026 at-
traverso gli articoli di presentazione e di commento pubblicati 
nella rubrica “Punto Biancorosso” del quotidiano online ilpun-
to.news, seguita da migliaia di tifosi biancorossi.
Partita dopo partita, giornata dopo giornata, il lettore rivive il 
cammino della squadra: le attese, le vittorie, i momenti difficili, 
le polemiche, le emozioni e infine la gioia della promozione.
Un vero e proprio diario.
Il volume comprende:
• Tutti gli articoli dedicati alle gare ufficiali di Campionato, 
Coppa Italia e Supercoppa
• I tabellini completi di ogni partita
• Le statistiche della stagione 2025-2026
• Una ricca photo gallery a colori
• Dati, numeri e curiosità per conservare il ricordo di un’annata 
indimenticabile
Un libro pensato per i tifosi biancorossi, per chi ha vissuto 
ogni partita sugli spalti, davanti alla televisione o attraverso le 

cronache sportive, e per chi desidera conserva-
re nella propria biblioteca il racconto completo 
della stagione che ha riportato il Vicenza nel 
campionato cadetto.
Perché alcune stagioni si ricordano.
Altre meritano di essere conservate.

SOLO LANE. LA STAGIONE 2025-26 DOMINATA DAL VICENZA 
GIORNATA DOPO GIORNATA. UN DIARIO DA CONSERVARE...

di Gianni Poggi
152 pagine - 20€

Anche in versione eBook 8,99€
GRUPPO SEDICI EDITORE

IN VENDITA SU
ilpunto.news/prodotto/solo-lane-libro/

IL NUOVO POLIZIESCO DI CASSAR SCALIA TRA 
CONTEMPORANEITA’ E ROVINE DEL PASSATO 
Vanina Guarrasi, la straordinaria vicequestore nata dal-
la penna di Cristina Cassar Scalia, è indubbiamente 
uno dei personaggi letterari più amati negli ultimi anni, 
capace di trasformare Catania e la Sicilia in un palco-
scenico noir indimenticabile. 
Oggi l’autrice torna in libreria con “Le terme dell’Indiriz-
zo“, un romanzo potente che ha immediatamente scala-
to le classifiche. 
La storia si apre in un momento di insolita serenità per 
Vanina. La sua estate scorre “quasi felice” e persino la 
tormentata relazione con il magistrato Paolo Malfitano 
sembra aver finalmente trovato un equilibrio stabile e 
confortante. È domenica, e la squadra si è riunita per 
festeggiare il compleanno dell’immancabile ex commis-
sario Biagio Patanè. Tuttavia, la quiete è solo il preludio 
alla tempesta. La vibrazione del telefono interrompe la 
festa: l’ispettore capo Carmelo Spanò comunica il ritro-
vamento del corpo senza vita di un clochard. 
L’omicidio di un senzatetto, un uomo ai margini della 
società apparentemente privo di un passato rilevante, 
trascina Vanina e i suoi in un’indagine complessa.
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